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Ali Hassan Harb, 27 anni,  è stato accoltellato al cuore vicino al
villaggio palestinese di Iskaka, afferma il Ministero della Salute

Il Ministero della Salute palestinese riferisce che un palestinese è
stato ucciso martedì dopo essere stato pugnalato al cuore da un
colono israeliano.

Ali Hassan Harb, 27 anni, è stato dichiarato morto quando è arrivato
all’ospedale  Martyr  Yasser  Arafat  di  Salfit,  nella  Cisgiordania
occupata,  ha  detto  il  Ministero  della  Salute.

Lo zio della vittima, Naim Harb, presente sulla scena dell’incidente
quando è avvenuto, dichiara a Middle East Eye che la famiglia ha
ricevuto  una  telefonata  secondo  cui  un  gruppo  di  coloni  stava
attaccando la terra della famiglia, che è adiacente all’insediamento
israeliano di Ariel e che stavano distruggendo un capanno di legno
che la famiglia vi aveva costruito.

Harb ha aggiunto che la famiglia e un certo numero di abitanti del
villaggio – circa 10, tra cui Ali – si sono precipitati su quel terreno
per difenderlo.

I coloni se ne sono andati quando li hanno visti avvicinarsi, ma sono
tornati pochi istanti dopo accompagnati da membri della sicurezza
dell’insediamento, che hanno iniziato a sparare in aria. Con loro è
arrivato anche un soldato israeliano.

“Lo scontro all’inizio era leggero. Abbiamo cercato di mantenere le
distanze e di  non avvicinarci  troppo a loro.  Abbiamo cercato di
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controllarci”.

I coloni hanno quindi ripreso i loro attacchi, aggredendo gli uomini
palestinesi prima che improvvisamente uno dei coloni si avvicinasse
ad Ali e lo pugnalasse direttamente al cuore.

Naim conferma che l’esercito israeliano ha trattenuto Ali per circa
mezz’ora e ha impedito alla famiglia di trasportarlo in ospedale,
provocandone la morte.

Aggiunge  a  MEE:  “Tutto  ciò  è  successo  sotto  la  protezione
dell’esercito  israeliano  e  degli  agenti  della  sicurezza
dell’insediamento, che hanno assistito all’assalto dei coloni e non li
hanno fermati”, ha detto a MEE.

“I coloni e l’esercito sono una macchina per uccidere diretta contro
noi palestinesi”.

Gli uliveti della famiglia Harb, parte dei quali sono stati confiscati,
sono  adiacenti  al  recinto  dell’insediamento  di  Ariel.  Naim  ha
sottolineato che la famiglia ha lavorato su quella terra per anni e
ancora la gestisce come principale fonte di reddito.

Aggiunge che Ali era un tecnico elettrico che aveva terminato i suoi
studi  alla  Al-Quds University  tre anni  fa.  Aveva un lavoro come
tecnico ma lavorava ancora nella terra di famiglia quando aveva
tempo.

“Questa è una terra che abbiamo ereditato di nonno in padre. La
lavoriamo e la custodiamo costantemente e la difendiamo e la nostra
presenza su  di  essa  oggi  è  il  segno dell’appartenenza a  questa
terra”.

Riafferma che le azioni dei coloni hanno costituito una pericolosa
escalation contro i palestinesi di Iskaka: “Quello che speriamo oggi
è di  unirci  come palestinesi  contro l’occupazione israeliana e di
schierarci  con  la  resistenza  e  di  affrontare  i  coloni  che  hanno
versato il nostro sangue e rubato le vite dei nostri giovani”.

“Teppisti assetati di sangue.



Hanan  Ashrawi ,  ex  membro  de l  comitato  esecut ivo
dell’Organizzazione  per  la  Liberazione  della  Palestina,  ha
condannato l’omicidio, affermando su Twitter che mentre Harb è
stato accoltellato, le guardie armate dell’insediamento israeliano di
Ariel hanno sparato ai palestinesi che cercavano di raggiungerlo

Ashrawi ha definito i coloni che hanno accoltellato Harb “teppisti
assetati di sangue”.

La  violenza  dei  coloni  in  Cisgiordania  ha  visto  un  aumento
“allarmante”  dal  2021,  secondo gli  esperti  delle  Nazioni  Unite.

Nel 2021 sono stati registrati circa 370 attacchi di coloni che hanno
causato  danni  alla  proprietà  e  altri  126 attacchi  hanno causato
vittime.

Finora  quest’anno  sono  state  documentate  più  di  541  ferite  ai
palestinesi  causate  dai  coloni.  La  violenza  perpetrata  dai  coloni
include  l’uso  di  munizioni  vere,  aggressioni  fisiche,  attacchi
incendiari  e  lo  sradicamento  degli  ulivi.

(traduzione dall’Inglese di Giuseppe Ponsetti)


